
In piedi sopra una sedia di plasti-
ca, dentro un capannone fra i mac-
chinari con le rocche di fili azzurri
arrotolati. Nella prima uscita pub-
blica di Pierluigi Bersani da segre-
tario nazionale del Pd non c’è nes-
sun effetto speciale. Mescolati tra
telecamere e macchine fotografi-
che ci sono decine di operai e arti-
giani. Persone in carne e ossa che
ascoltano, applaudono e gli dico-
no “in bocca a lupo” (c’è anche il
brindisi con lo spumante), ma gli
chiedono anche di interessarsi ai
loro problemi. E Bersani, accompa-
ganto dal governatore Martini, dal
deputato Lulli e dal neosegretario
regionale del Pd toscano Manciul-
li, prima all’orditura Villanti, azien-
da terzista alla periferia di Prato, e
poi alla tessitura Gori non si sot-
trae. Del resto ha scelto Prato non
a caso. Qui si sono persi migliaia di

posti di lavoro. E la pesantissima cri-
si s’è miscolata con una crescente in-
sofferenza verso gli immigrati, so-
prattutto la numerosa comunità ci-
nese. Tanto che il Pd ha perso (dopo
63 anni di ininterrotto governo del-
le sinistre) il Comune. «Ma anche a
Bologna avevamo perso - fa notare
Bersani - e nessuno ora se lo ricorda
più».

ARTIGIANI E OPERAI

Con gli artigiani e gli operai Bersani
si trattiene a lungo e prende impe-
gni per se’ e il suo nuovo Pd. «Ho
voluto inaugurare qui la mia vitto-
ria - spiega l’ex ministro - perché vo-
glio che il mio partito aiuti l’Italia ad
abbattere quel muro che s’è innalza-
to fra la situazione sociale e econo-
mica e la discussione politica e me-
diatica». E a togliere un bel po’ di
quei mattoni, dice convinto, hanno

iniziato domenica i milioni di eletto-
ri che sono andati a votare alle pri-
marie. «Una cosa enorme di cui sia-
mo orgogliosissimi. Abbiamo fatto

vedere cos’è la democrazia». Che è
fatta di partiti che fanno congressi e
hanno diversi candidati, «non di un
partito di un uomo solo». Ed è in que-
sta straordinaria( «anche inaspetta-
ta» ammette) partecipazione che
Bersani vede il vero atto di nascita
del Pd, «una prova di fiducia in un
partito nuovo e non vecchio». Un sfi-
da «affascinante» a cui sarebbe sba-
gliato sottrarsi spiega l’ex ministro
con riferimento a Rutelli e alla sua
presunta intenzione di andarsene
(non da solo) con Casini. Dichiara-
zioni rilasciate a Vespa ,fa sapere
l’ex sindaco di Roma, diverse setti-
mane fa. Anche perché con Casini
(ma anche con Di Pietro e la Sini-
stra) Bersani ha tutta l’intenzione di
sedersi a un tavolo per discutere di
come dare «un’altra offerta agli ita-
liani». «La posizione del Pd - dice
Bersani - deve essere generosa ver-
so un sistema di alleanze». Un Pd
che è si forza all’opposizione, ma
che agisce per costruire l’alternativa
di governo a Berlusconi. Ma di Rutel-

li, assetti interni e alleanze gli chie-
dono i giornalisti. I lavoratori e gli
artigiani vogliono sapere del loro fu-
turo. Dell’occupazione che non c’è,
della cassintegrazione (chi per fortu-
na ce l’ha), delle banche che non aiu-
tano le piccole imprese. «È una ver-
gogna dicono che ci sono gli ammor-
tizzatori sociali per tutti e che tutti
hanno un salario. Ma non è vero». E
sfida il governo a uscire allo scoper-
to, a smetterla con gli annunci («il
taglio dell’Irap s’è perso nelle neb-
bie fra Pietroburgo e Arcore») e a
«mettere un po’ di soldi nelle tasche
degli italiani».❖

Ho creduto veramente nelle
chancedi Franceschini, cheper

7 mesi ha guidato con determinazio-
neilPd»..«LavittoriadiBersani»èsta-
tadeterminatadaunfatto:«Luirispet-
toaglialtrièstatopiùsuiproblemive-
ri del paese».

Comizio improvvisato sull'au-
tostradaA1:è latrovatacheieri

sera il neo segretario del Pd Bersani,
di ritorno da Prato, ha escogitato per
trascorrere il tempotragli automobi-
listibloccatidaunacodadi6chilome-
tri che all' altezza di Incisa

POLITICA ESTERA

Il leader tra chi
paga la crisi

«Glifacciogliauguriesperosap-
pia condurre il suo partito in un

lavoro di raccordo tra lavoratori e
pmi e soprattutto in cooperazione
con il Governo, perchè in unmomen-
to di crisi è necessario stringersi tutti
intorno all'interesse nazionale». Que-
sto ilmessaggio del segretario nazio-
naledellaCisl, RaffaeleBonanni, ane-
osegretario del Pd Bersani.

vfrulletti@unita.it

Marini: ha saputo stare
sui problemi del Paese

Il neosegretario bloccato
sull’A1 fa un comizio

Bonanni: ora prevalga
l’interesse nazionale

INVIATOAPRATO

«Al Pd che ci riprova, oltre che
all'Italia,farebbebenissimoave-

re alla sua sinistra solide forze, il più
possibile unite, socialmente e cultu-
ralmente insediate, elettoralmente
pesanti». Fabio Mussi, dalle pagine
del sito www.sinistraeliberta.it, com-
menta così i risultati delle primarie
del Pd che hanno vosto la vittoria di
Bersani

Vendola: con il vincitore
cordiale colloquio telefonico

Il Governatore pugliese Nichi
Vendola ha commentato da

Brindisi i risultati delle primarie del
Pd. «Ho avuto un cordiale colloquio
telefonicoconBersani,.. ho ribadito la
mia convinzione sulle primarie che
rappresentano un fatto democratico
di importanza straordinaria»

Il Pdci: questo governo
ormai è un circo

«PiùcheunGovernosembraun
circo, dove ogni ministro esibi-

sce spettacoli diversi che durano ap-
punto l'arco dell'esibizione e dove c'è
undirettoreunico: la Lega». Èquanto
affermaPinoSgobio,dell'ufficiopoliti-
co del Pdci.

p Bersani a Prato, teatro della sconfitta alle comunali e dove la crisi fa sentire i suoi effetti

p Basta annuncidice al governo: «Il taglio dell’Irap si è perso nelle nebbie della Russia»

Primo Piano

Un rinnovato dialogo fra mag-
gioranzaeopposizionesullapo-
liticaestera: adauspicarlo, inun
messaggio su Facebook al se-
gretariodelPdBersani,è ilmini-
strodegli Esteri FrancoFrattini.

Bersani
leader Pd

Ha scelto la Prato della crisi
per la sua prima giornata da se-
gretario del Pd. Ieri Bersani ha
incontrato operai e artigiani .
«Occorre ripartire dal lavoro».
La gente dice: in bocca al lupo.
Il taglio Irap? Basta spot.

VLADIMIRO FRULLETTI

Mussi: a sinistra del Pd
forse solide e unite

Siamo una forza
di opposizione
alternativa a Berlusconi

www.unita.it

Il primo giorno
da segretario
«Ripartiamo
dal lavoro»

In breve

L’alternativa

FrancoMarini
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